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Traduzione di espressioni idiomatiche 
della lingua napoletana*


 


• h’à for’ ch’è sold  (puoi chiedermi tutto al di fuori dei soldi)

• «Vo vulite accattà l’orologio?» (lo volete comprare l’orologio?)

• «Te vuò accattà l’orologio o me metto alluccà?» (Te lo vuoi comprare l’orologio oppure mi metto a gridare?)  

• «Statte zitto!» (stai zitto)  m’ò accatto l’orologio, m’ò acatto (me lo compro, me lo compro)


• «Uagliò, ma si pazzo? Mo mò ti si pigliat’ mille cinquecento euro e pò io a te, te la già vennr’ a cento euro, ma stai buon c’à capa? (Ragazzo mio sei pazzo? Ora ora ti sei preso mille e cinquecento euro ed ora io te lo devo rivendere per cento euro, ma stai bene con la testa)? 


• Ma chi, chill’ù pesce pigliat c’à botta, quella scarda di bomba? (una persona tonta tanto da sembrare rincitrullita) 

• hanna schiatt’à col fieto di cravune, (gli invidiosi per la rabbia devono scoppiare di livore ed in tal modo sentirli a distanza come accade con  il nauseabondo puzzo di carbone

• I che galletta 'e Castellammare ca nun se spogna! mamma ma, (espressione napoletana per indicare una persona tirchia che di più non si può immaginare)  

• “fam faˈtal” (femmina fatale)


• io nu schiatt’ (io non crepo, non muoio)


• “Hommo è munnezza” a chill’u sament’è. (epiteto che si conferisce ad un uomo come termine d’ingiuria e disprezzo) 

• ci avete scetato pe' 'sta strunzat’ ??? (ci avete svegliato per questa stupidata)


• “È inutile a mettere o’ rum ncopp’ a nù strunz. Nu’ strunz nun addeventa babà.”  (è inutile mettere del rum come liquore sopra ad un escremento. Un escremento non potrà mai diventare un dolce babà)

• “sbariamm’ c’à cap” (abbandoniamo i pensieri liberiamo la mente)





 


“Solo i coraggiosi arrivano dove gli angeli non osano spingersi” 


(Alexander Pope)





 


In convento


 


La congregazione religiosa delle suore “Ancelle Eucaristiche Passioniste”, situata nel comune di Massa del Vesuvio provincia di Napoli è una congregazione molto attiva e dedita alle opere sociali ispirate dai valori della sussidiarietà e solidarietà cristiana, all’interno dell’Istituto è presente una scuola elementare, ed un convitto dove sono ospitati ventotto ragazzi e ragazze di diverse fasce d’età che variano dai sei anni ai sedici anni, che hanno un trascorso familiare disastrato, fanciulli che sono stati sottratti alle famiglie per cause di forza maggiore (violenze domestiche, incolumità della loro crescita sana, sfruttamento della prostituzione o di lavoro) da genitori con problemi psico-fisici dovuti da dipendenze di sostanze psicotrope (Alcol, Ansiolitici e sedativi, Cannabis, Allucinogeni (LSD, la potente MDMA metilnediossi metamfetamina), cocaina. 


Altresì l’Istituto ospita una O.N.L.U.S. “Bwindi Mission” che supportano con il loro lavoro di volontari laici le religiose, i volontari sostengono finanziariamente progetti che sono sviluppati in Africa (Congo ed Honduras), dalle suore presenti -da anni- in quelle aree remote. 


la Madre Generale suor Maria Grazia Gismonda chiama a rapporto Sorella Clementina:


s Clementina hai preparato il piano di viaggio e fatto la comunicazione a Sorella Rosaria per quando arriverete nella colonia estiva?


s Clementina (ossequiosamente): Certamente Madre, è tutto a posto ed ho ricevuto anche la comunicazione da sorella Rosaria che ha già provveduto a contattare il proprietario dello stabilimento balneare la data del nostro arrivo. 


Inoltre ha accettato anche il prezzo da noi proposto dicendo che per le suore lui si prodiga sempre con piacere vista la finalità e lo scopo con cui noi organizziamo da anni la colonia estiva per i piccoli orfani e dei minori affidati a noi dalla Prefettura in assistenza sociale.


Madre Generale: sia ringraziato il Signore, anche quest’anno questi bambini potranno godere di alcune giornate di spiaggia e di mare.


Dai accompagnami in segreteria mentre chiacchieriamo


s Clementina rivolta alla Madre: ma la situazione è così grave, davvero non si può più fare niente, perderemo il convento, dovremo lasciare questo luogo?


Madre Generale: Nella giornata di domani incontro il Prefetto Eustacchio Colosimo per chiedere in primis il pagamento degli arretrati, ed in secondo luogo un cospicuo aumento delle rette ad oggi ferme all’anno 2011, a seguire incontrerò il Sindaco Amedeo Grassia spero che tra le pieghe del bilancio possa trovare soldi da poterci dare visto che in ogni caso facciamo un’attività sociale sul territorio sia in termini di formazione che di assistenza. Poi vedremo. 


s Clementina: Madre, le nostre preghiere di sicuro non mancano, ma a quanto ammonta il debito con la banca?


Madre Generale: Ad €.100.000,00 (centomila euro)


s Clementina €.100.000 euro? Mamma mia è una enormità, madre siamo rovinate!


Madre Generale: suor Clementina, soltanto un miracolo può salvarci, ed io non dispero, Nostro Signore e Madre Eucaristica, non ci abbandoneranno, vedrai. 


E mi raccomando, non inquietiamo gli animi delle altre nostre sorelle più sensibili ed i bambini, non divulgare nessuna notizia in merito a ciò.


sClementina: Madre, non scherziamo proprio sarò muta come un pesce! 


madre: Ora và, datti da fare e fammi venire suor  Maria in ufficio


Nello studio della Madre generale arriva suor Maria: Madre, è permesso, buongiorno, mi avete fatta chiamare?


Madre Generale: si suor Maria, quali sorelle hai pensato di inserire come accompagnatrici per i bambini alla colonia estiva?


sMaria: dunque, suor Clementina, suor Gertrude, suor Ashanti, suor Cristina, suor Elisabetta, più un gruppo di sorelline (tra le novizie asiatiche e africane), inoltre a Palinuro troveremo suor Pasqualina, suor Carmela e suor Rosaria.


Madre Generale: Credi che sia la scelta giusta far venire su di una spiaggia le sorelline, oltre a suor Elisabetta che da poco ha preso il velo, e per altro è troppo giovane ed esuberante?


sMaria: Madre, tenete conto che portiamo con noi 30 bambini di diversa età, già di per se sono irrequieti appena vedranno il mare e la spiaggia la loro frenesia aumenterà ancora di più, ho bisogno delle sorelline e di suor Elisabetta, proprio la loro vitalità e gioventù questo potrà tornare utile se il caso che oltre alla vigilanza li dovremo tenere a freno. Poi non so, vedete Voi.


Madre Generale: Va bene, forse hai ragione, rifletterò, poi ti farò sapere.


sMaria: Va bene, Madre, io mi ritiro.


Nella sala comune delle suore suor Clementina (incontra suor  Maria)


sClementina: allora cosa ti ha detto la Madre, tutto bene l’equipe che accompagnerà i bambini?


sMaria: La Madre, ha dei dubbi sulla partecipazione delle sorelline, ed in special modo di suor Elisabetta, le vede troppo giovani ed inesperti, ha paura che si lascino condizionare dall’ambiente. 


sClementina: E tu cosa gli hai risposto?


sMaria: senti, io gli ho detto di tenere conto che portiamo con noi 30 bambini di diversa età, per altro irrequieti, data l’età, poi appena i piccoli vedranno il mare e la spiaggia sicuramente la loro frenesia aumenterà ancora di più, pertanto ho fatto presente che ho bisogno delle sorelline e di suor Elisabetta, proprio la loro vitalità e gioventù che potranno tornare utili. 


Poi non so, lo sai com’è la Madre alla fine decide sempre lei, che ti posso dire.


Bambini che giocano liberi nell’area del convento, guardati dalle sorelline e dal suor Carmela.


sCarmela: Heeè+ bambini mi raccomando, non fate chiasso e non vi spingete, giocate senza farvi male. Ricordate che i più bravi verranno al mare a Palinuro.


Bambina: suor  Carmela, andremo al mare dell’anno scorso? 


sCarmela: Si! E tu dovrai fare come l’anno scorso, aiutarmi a tenere buoni i tuoi amici e riferirmi su tutto quello che succede nella colonia.


Bambina: Va bene suor Carmela, però spiegami una cosa, ma le informazioni che io ti dò su tutto quello che succede nella colonia, a cosa ti servono?  I miei amichetti dicono che non è una cosa buona riferire tutto a Te.


s Carmela: Chi ti dice questo? Attenta che anche giocando si possono fare delle cose che possono fare del male o creare disturbo ad altri, in maggior modo devi vigilare di più su questi che ti criticano.  


Bambina:Va bene, allora tu mi dici che facendo questo io non sono una spia?


sCarmela: No. Sei soltanto una bambina giudiziosa e brava (segno della croce, sussurro ....Gesù mio perdonami).


Nella palestra dell’istituto, una suor è intenta a fare esercizi “stretching”.


sClementina (passando vicino alla palestra): suor Elisabetta? suor  Elisabetta? Sei tu? 


sElisabetta: Si, suor Clementina, faccio gli esercizi di “stretching” mattutini. 


sClementina: suor Elisabetta, qui gli unici esercizi mattutini che dobbiamo fare sono le orazioni. 


sElisabetta: Ma suor Clementina, questo è pacifico quanto primario, ma sai come dice la scienza medica “mens sana, in corpore sano”, ed io mi aiuto con gli esercizi ginnici, vista la possibilità che c’è di poterli fare; che faccio di male?


sClementina: Niente per carità: Però il tempo che dedichi agli esercizi, e dopo alla tua persona (doccia), lo togli ad altre attività che ti competono.


sElisabetta: Clementina, io non rimando niente a domani, e quello che mi viene detto lo porto a compimento. 


sClementina: Si, è vero però lo fai con affanno e questo lo si nota, tanto che la Madre pensa che io ti assegni troppe incombenze, visto che arrivi in ritardo in mensa, come alle funzioni.


sElisabetta: suor Clementina, perchè ti ostini a non dire alla madre che faccio gli esercizi di stretching?


sClementina: Sei pazza! Ti sembra che la madre possa comprendere le tue ragioni e darti la possibilità di fare i tuoi esercizi? 


Ma lo sai che un giorno (anni fa) venne a sapere che suor Antonietta, aveva preso l’abitudine di girare per l’esterno del convento con gli occhiali da sole, la madre gli fece una ramanzina, dicendo che il convento non era un luogo turistico? Figuriamoci, se gli vado a dire che tu fai esercizi di stretching, come minimo farebbe chiudere la palestra, a tutte noi.


sElisabetta: Insomma, dovrò sempre fare questo in clandestinità?


sClementina: Per il momento si, ci vuole tempo affinchè la madre, le altre sorelle anziane, possono accettare certe abitudini o cambiamenti.


Ed a proposito di ciò, ti ricordo che non è bello farsi vedere in giro con gli auricolari nelle orecchie del tuo smartphone, già più di una sorella mi ha chiesto che cosa erano quei pendagli che spuntano sulle tue orecchie.


sElisabetta: E tu cosa hai risposto?


sClementina: Ho risposto che sono dei tappi utili a non far perdere la medicina che stai usando per le orecchie, e che deve essere messa direttamente nelle orecchie per essere efficace.


Mariarca (appoggiata all’uscio della porta): suor Clementina, certo che ne hai di fantasia?


sClementina: E tu che ci fai qui, non dovresti stare nell’ala dormitorio delle suore a pulire?


Mariarca: Ho già fatto tutto, stamattina sono arrivata prima del solito, perchè sapevo che dopo avrei trovato suor Elisabetta in palestra, ed in questo modo avremo fatto stretching insieme.


sClementina: Cosa? Anche tu insieme a suor Elisabetta, a fare stretching? Ma siamo impazzite!


Mariarca: Heeee+, che c’è di male suor Clementina, quando mai fare ginnastica è stato considerato un peccato da nostro Signore Gesù.


sClementina: Non essere sacrilega, non associare i tuoi bisogni ed i tuoi piaceri a quanto fatto o detto da nostro signore Gesù!


Mariarca: suor Clementina, ma se dico questo e perchè secondo me, Gesù è stato il primo maratoneta cristiano della storia, ha girato a piedi tutta la Giudea, la Galilea, la Samaria!


sClementina: Basta, basta (agitando le mani davanti al viso) non andiamo oltre, e tu suor Elisabetta vai a cambiarti, che dobbiamo organizzare i bagagli per la partenza dei bambini alla colonia si va al mare.


sElisabetta: Che bello si va al mare, quando è prevista la partenza?


sClementina: Domani.


s Elisabetta: Bene, corro subito a preparare i bagagli.


sClementina: Controlla per il momento solo che i bambini abbiano preparato e messo in valigia le loro cose per quanto riguarda la Tua partenza, aspetta la decisione della Madre, che sta organizzando l’equipe che l’accompagnerà. 


Anzi ti cercavo proprio per questo, la Madre ha dei dubbi sulla tua partecipazione, non è molto convinta a lasciarti venire.


sElisabetta: Coosa? Io corro il rischio di restare qui in Convento? Perchè mai?


Mariarca: Già perchè mai?


sClementina: Questo lo devi chiedere alla Madre, quando ti chiamerà.


suor Elisabetta: Non è giusto che io non partecipi alla colonia lo farò presente alla Madre.


Mariarca: suor Clementina, se non viene suor Elisabetta, non parto nemmeno io.


sClementina: Ti hanno forse comunicato che fai parte del gruppo?


Mariarca: No. Ma siccome io e la mia amica suor Elisabetta siamo inseparabili, ho deciso che quest’anno faccio le vacanze con Voi al mare, in modo che stiamo insieme tutti quanti. 


sClementina: Così oltre che preoccuparmi dei bambini, delle sorelline, di suor Elisabetta, devo badare anche a te ed alla tua testa calda; bene ne riparleremo, ora su, su, tutti a lavorare.


Mariarca: Fai bene, suor Elisabetta, corri dalla Madre e fai valere le tue ragioni, digli che tu sei la più idonea a tenere a bada quegli scalmanati. 


Madre Generale (dal telefono interno): suor Elisabetta, puoi raggiungermi in ufficio?


sElisabetta: Arrivo Madre, arrivata nell’ufficio della madre: Buongiorno Madre


Madre: Buongiorno suor Elisabetta stamattina suor Maria mi ha presentato la lista delle sorelle che accompagneranno i bambini a Palinuro, ed ha inserito anche te e le sorelline io sono preoccupata per la tua partecipazione alla trasferta estiva, con i bambini, non vorrei che le sorelle oltre a badare i bambini debbano badare anche a Te e le sorelline, che ti seguono come i cuccioli di animali seguono la loro mamma.


sElisabetta: Madre, che dite, io certamente farò tutto quanto mi verrà richiesto, inoltre tengo a precisare che le sorelline mi seguono per ovvi motivi, sono la più giovane delle sorelle, e condivido con loro alcuni piccoli piaceri


Madre (con faccia truce e preoccupata): Quali piaceri?


sElisabetta: Madre, il canto, la musica dell’armonia religiosa, a questo a volte associo il ballo ma senza esagerare


Madre (più rasserenata): suor Elisabetta, spero che il canto, il ballo, la musica che tu ora hai menzionato siano solo quelli dedicati a Nostro Signore Gesù.


sElisabetta (con voce tremula): Certamente Madre.


Madre (con voce ferma) : suor Elisabetta, non dire bugie propria a me!


Quali altri canti, balli e musica vi appassionano?


sElisabetta: Veramente Madre, più che il canto è la musica quella che più ci coinvolge, ci mette armonia nell’anima e questa ci fà danzare leggiadre è il ballo. Poi le sorelline hanno una tradizione, come Voi ben sapete.


Madre: Per quanto è vero ciò, è vero anche che tutti i canti che sento in Africa, sono privi di doppi sensi, o peggio ancora di offese. Pertanto mi auguro che solo questa musica sia di Vostro gradimento non allusiva o peggio ancora.


sElisabetta: Madre non dubitate


Madre: Va bene, parti anche Tu e le sorelline e con il gruppo; mi raccomando -però- non fatemi sentire cose strane; non fatemi pentire della  mia decisione, ed obbedite a suor  Clementina responsabile del gruppo.


s Elisabetta (raggiante): Madre, grazie; non dubitate, non ci sarà nessuna strana iniziativa o manifestazione che possa mettere in pericolo o in cattiva luce il buon nome dell’Istituto da parte mia e delle sorelline. All’uscita dell’ufficio della Madre, suor Elisabetta scopre che origliava Mariarca, con voce allarmata, ma trattenuta in gola, Mariarca..., ma sei impazzita? che fai qui dietro la porta della Madre? 


Ci pensi se la Madre per caso se ne fosse accorta? Sai che sfuriata? ed avrebbe ancora di più dato la colpa a me dicendo che i sarei stata la causa del tuo modo di agire.


Mariarca: Si, ma non è successo. E poi io dovevo sapere e se il caso fare qualcosa. 


s Elisabetta: Cosa, che cosa avresti fatto? O combinato per me?


Mariarca: Se ti avesse negato la partenza, io sarei entrata dentro ed avrei esordito dicendo….. ”Scusate Madre, ma per me state facendo un grosso sbaglio, (ed agitando di più le mani) anzi nù Maronn’ è sbagl’ (un grande sbaglio). 


Ma vi pare a voi che quattro suore oramai più anziane che giovani potrebbero garantire una buona vacanza a chill’ quattr’ criature? (mimando la scena).....bambini, e non vi muovete, e non vi tuffate, e non correte, e non buttatevi la sabbia addosso, e non gridate; e, eehhh, e che caspita Madre, ma questi bambini li abbiamo portati a divertirsi a mare, oppure li abbiamo portati in chiesa od ad un funerale? Ecco cosa gli avrei detto!


s Elisabetta: Brava, proprio questo avrebbe dovuto sentire la Madre, dopo di che, Tu potevi farti anche le valigie ed io di sicuro essere trasferita presso altro nostro Istituto religioso, Palinuro, l’Aquila, magari all’estero in Congo od Honduras lì sì insieme alle nostre care ed anziane sorelle. Sai che barba, senza più palestra, ma solo orazioni “Ora et Labora”, lì anzi no solo “Orationes, orationes, orationes”. 


Mariarca: Va bene non ci pensiamo più è andato tutto bene. Presto, presto preparati le valigie e falle preparare anche altre altre sorelline, che aspettano con ansia la notizia, sù, sù.


sElisabetta: Perchè, che cosa sapevano le sorelline? E chi le aveva informate?


Mariarca: Uhhhh Gesù, è certo che le avevo informate, che domande, io le tenevo, come si dice in preallarme.


s Elisabetta: In preallarme? E cosa le avresti fatto fare a quelle povere fanciulle? In caso di risposta negativa?


Mariarca: Erano già pronte con una lettera che io gli avevo scritto e loro dovevano consegnare alla Madre. 


s Elisabetta: E cosa c’era scritto in quella lettera?


Mariarca: Te la leggo: Cara Madre, stà per venire la stagione balneare, e stare lontano dal mare ce ne dispiace. Non è bello che il sole di Napoli non tocchi pure le nostre carni sulla spiaggia in riva al mare; come tutte le creature di questo mondo; anche Noi aspettiamo questo appuntamento per bagnarci i piedi nell’acqua del mare. 


Madre perchè ci volete negare questo piacere quando anche Gesù portò una folla di gente a Tabga sulla riva del mare della Galilea per fare la scampagnata? 


Madre noi siamo giovani e piene di vita, certamente non faremo le ore piccole nelle discoteche, non sapremmo nemmeno dove cercarle, e se ci invitano ringraziando declineremo l’invito. 


Saremo noi invece liete ed invitarli ad unirsi a Noi per le preghiere, magari la sera, sulla spiaggia per un falò con chitarre, acquasanta e qualche birra piccolina e coca-cola. 


sElisabetta: Mariarca, ma tu sei proprio pazza, meno male che ciò non accaduto sai quante nefaste conseguenze ci sarebbero state? Va bene non ci pensiamo più, sbrighiamoci. 


Il giorno della partenza


La Madre: bene suor Clementina, è tutto pronto alla buon’ora vi conviene partire e mi raccomando vigilate, fate attenzione, ci sentiamo stasera dopo che vi sarete sistemati, io aspetterò una tua telefonata. 


sClementina: Madre non appena arrivo le manderò un messaggio, perchè so che sicuramente sarete impegnata con il Prefetto alla ora che arriveremo e non voglio disturbare, e speriamo che il Prefetto possa venire incontro alle sue richieste ed aiutarci


madre: Clementina, il Prefetto è una splendida persona se potrà fare qualcosa stai sicura che non si tirerà indietro, la mia preoccupazione e che lui non possa fare niente in quanto impedito dalla legge od altro





 

Incontro della Madre con il Prefetto 


 


Prefetto: Buongiorno Madre, prego si accomodi, stanca?


Madre: Buongiorno eccellenza, si più che stanca molto preoccupata ed in ansia per la sorte del convento e di tutti i bambini presenti


prefetto: Madre, mi dica cosa posso fare per lei, cosa la affligge, già al telefono avevo avuto l'impressione che qualcosa la turbava, ora ne ho la conferma.


Madre: eccellenza sono qui per fare un accorato appello, come certamente saprà il Convento vive delle rimesse dello Stato, che ci vengono elargite sia da Voi come Prefettura che dal Sindaco per il Comune, oltre alle elargizioni benefiche fatte dalle "Dame di carità" che se pur lodevoli non bastano al mantenimento dei bambini. 


Purtroppo come più volte vi ho detto la convenzione che stabilisce il costo per fanciullo del convitto è ferma al 2011, il costo della vita è aumentato come certamente può constatare, le esigenze dei bambini vanno tenute da conto e mai lesinate, se a tutto questo si associa anche i ritardi dei pagamenti la "frittata è fatta”


prefetto: Madre purtroppo devo solo darvi ragione, ma come sapete io non ho la facoltà di aumentare od adeguare le rette, tutt'al più posso inoltrare una relazione cosa che per altro farò subito al ministero competente per sollecitarli e prendere in considerazione un adeguamento dei prezzi, visto l'andamento dell’inflazione sopraggiunto, altresì mi posso impegnare affinchè vi siano subito liquidati gli arretrati non appena il ministero ci trasferirà i fondi necessari per il funzionamento della macchina amministrativa, come sicuramente avete letto sui giornali, a volte mancano anche i soldi per la benzina nelle vetture della polizia, purtroppo queste notizie non sono invenzioni giornalistiche, ma la cruda verità.


madre: Eccellenza allora siamo proprio rovinate


prefetto: Madre ma perchè dite ciò, non vi ho mai vista così afflitta, 


Madre: Eccellenza, avete ragione ma a volte vi rendete conto che mentre potete lottare con tutte le forze per un progetto ed affrontare una missione come una nuova sfida che il buon Dio ci manda per metterci alla prova, questa volta la vedo molto, ma molto difficile, in quanto si deve fare fronte alla avidità umana, e per esso a chi ha gli strumenti per fare ciò!


prefetto: Madre non capisco a cosa vi riferite?


Madre: Alla banca, che fino ad ieri ci ha concesso il fido, ed oggi ci ha imposto un tempo limite per rientrare della nostra esposizione bancaria


prefetto: Ed a quanto ammonta questa esposizione bancaria?


madre: a centomila euro, e li rivogliono indietro con gli interessi maturati entro sei mesi, diversamente procederanno alla espropriazione e la proprietà sarà messa all'asta dalla banca. (pianto dirotto) 


prefetto: Madre la prego non faccia così non si abbandoni, lei, proprio lei che quando ho il piacere di incontrarla mi da sempre una carica di ottimismo, dov'è finito il suo spirito di battaglia? Eppure ne avete fatte tante, e non sto qui a ricordali. Vediamo cosa posso fare, e Lei che cosa a pensato?


Madre: Eccellenza io speravo che Lei potesse da subito farci avere un pò di liquidità per le primarie nostre necessità, poi magari parlare con il sindaco Amedeo Grassia, come certamente saprà noi non abbiamo un buon rapporto, e vedere se anche il Comune potesse accelerare le pratiche di pagamento arretrato e farci dare un contributo economico


prefetto: Sicuramente Madre, farò tutto ciò di mia competenza, anzi farò di più telefonerò al Direttore della banca, chiederò informazioni sulla situazione finanziaria del convento e cosa si può fare per questa scadenza che vi hanno imposto.


madre: Grazie Eccellenza, mi ha fatto proprio bene parlare con Voi, sapevo che su di Lei ci si poteva contare.


prefetto: Madre non dubitate, domattina chiamerò anche il Sindaco e poi vi aggiornerò. Ditemi come stanno le suore? e le novizie -le sorelline- come voi le chiamate?


madre: Bene grazie al cielo, ora suor Clementina ed altre sorelle sono a Palinuro, presso la nostra casa, hanno portato i bambini al mare, che ne hanno tanto bisogno


prefetto: Ha questo mi fa piacere, almeno questi bambini hanno un motivo per essere felici e divertirsi come i tanti altri bambini normali. Me li salutate tutti


madre: Non mancherò, arrivederci Eccellenza.   







 

L’arrivo a Palinuro


 


sClementina: Bene sorelle accompagnate i bambini nelle loro stanze ed


assicuratevi che tutti siano pronti per la cena di stasera, questi eccitati come sono corrono il rischio di fare tardi sul terrazzo ed in giardino e non venire a cena


s Elisabetta: Va bene suor Clementina non ti preoccupare me ne incarico io, (a voce alta) sorella Ruth, Rita, Margaret, Katy, Carol, Ashanti venite presto, radunate i bambini e portiamoli nelle stanze devono spogliarsi, lavarsi e poi farli scendere nel salone per la cena.


s Clementina (nello studio): Elisabetta, allora hai fatto tutto i bambini sono stati sistemati? 


suor Elisabetta: Certamente suor Clementina, tra poco scenderanno giù nel salone, li accompagneranno le sorelline.


sClementina: Elisabetta mi raccomando, conto tanto su di te e sulle sorelline, sapessi che piacere mi ha fatto apprendere che la Madre ha concesso a te ed alle sorelline l’autorizzazione alla trasferta, ti immagini io insieme alle sorelle anziane sole con questa banda di scalmanati, domattina e nei prossimi giorni sulla spiaggia? Chi ce l’avrebbe fatta a tenere sotto controllo la situazione?


s Elisabetta: Lo immagino, ma non ti preoccupare ho già allertato le sorelline e le sto preparando anche fisicamente, per tenere testa ai bambini ed avvertendoli dei pericoli che possono incorrere, come evitarli, e sopratutto come prevenirli. 


Devi sapere cara suor Clementina che io quando frequentavo il liceo in estate a partire dai miei diciassette anni e per tre anni ho lavorato nei villaggi turistici come animatrice, proprio con i bambini e lì ho avuto modo di fare una buona esperienza. 


In verità ti dico che i bambini non sono scalmanati irrequieti, ma eccitati dalla esperienza e la curiosità che li spinge ad essere esuberanti, l’accortezza è quella di tenerli sempre impegnati con giochi ed altro, farli stancare in modo che la sera abbiano solo la voglia di mettersi a letto.


sClementina: Sia lodato il cielo, meno male Elisabetta che posso contare su di te e le sorelline, allora da domani unica tua missione sarà quella di coordinare le sorelline per il controllo dei bambini.      


s Elisabetta: Sorelline stasera dopo aver messo a letto i bambini, ci sarà una riunione nel salone, in modo da coordinare le azioni da fare domattina sulla spiaggia.


Sorellina Ruth rivolta a suor Elisabetta: io ho paura non ho mai visto il mare e nemmeno sò cosa sia una spiaggia, è pericoloso?


s Elisabetta: Sorelline quante di voi non hanno mai visto il mare? alzate la mano. Coosa tutte? ......va bene non ci scoraggiamo, venite qua, apriamo internet e guardate insieme a me. Ditemi cosa vedete? da questi filmati?


Le sorelline: Tanta acqua azzurra e tanta sabbia, ma sopratutto tanta gente e tutta nuda.


s Elisabetta: Come potete vedere le persone in questi filmati ridono, giocano si divertono, dunque potete comprendere che non c’è niente di pericoloso sulla spiaggia. 


Per quanto riguarda il loro abbigliamento, dovete sapere che in Occidente questi abiti per il caldo ed il mare sono normali, si chiamano costumi da bagno, venite ve li faccio vedere su internet.


le sorelline: Mamma mia, ma queste donne e questi uomini non hanno vergogna a camminare sulla spiaggia in questo modo?


s Elisabetta: dovete capire che per queste persone è naturale vestirsi in quel modo, e come potete notare, è molto più pratico andare in acqua e prendere il sole sulla spiaggia abbigliati in questo modo. 


La vergogna nasce quando chi vi guarda lo fa intensamente e fa intendere le sue cattive intenzioni ed allora non c’è vestito che tenga anche in città, sapete come si dice, colpisce più un’occhiata che una mazza. 


Per quanto riguarda i pericoli fate solo moltissima attenzione a che i bambini non superino la barriera delle boe poste in acqua che delimita il limite di sicurezza  che i bagnini della spiaggia hanno preparato per loro, vedete che noterete una grande striscia rossa galleggiante in acqua, quello è il confine che i bambini non devono superare in nessun caso. Inoltre in acqua ci sarà sempre un bagnino di salvataggio per qualsiasi cosa fate riferimento a lui. 


le sorelline: Elisabetta ma noi come facciamo a capire che ci sta guardando non lo faccia intensamente? Se per caso ci guardano come dici tu, e noi non ce ne accorgiamo? Cosa succede


s Elisabetta: Sorelle, se per caso questo succede ve ne accorgerete di sicuro, ve lo garantisco, ed allora scatterà in voi il vostro istinto e vi regolerete di conseguenza. L’importante per voi e non dare troppa confidenza agli estranei, specie agli uomini, non si sa mai cosa hanno in mente. 


sorellina: Elisabetta, ma quando tu era ragazza anche tu hai indossato il costume  in quel modo sulla spiaggia?


s Elisabetta: Certamente, anch’io avevo il mio costume, un due pezzi, e sopra mi mettevo a volte un pareo, a volte una t_shirt, andavo a ballare, stavo per ore in acqua, mi piaceva tanto nuotare. 


E con gli amici alla sera a volte facevamo anche un falò sulla spiaggia, ballando e scherzando, ed il più delle volte si faceva l’alba, haaaa.. quanto è bello vedere sorgere il sole e tu sulla spiaggia a guardare i colori dell’acqua che cambiano con l’intensità crescente della luce. Vi va di vedere le foto? 


sorelline: ho si, sii, dai 


s Elisabetta: ecco mi collego al mio cloud e vi faccio vedere  esaltazione delle sorelline: Hõo, come eri bella, ma dimmi anche tu avevi un fidanzato? 


s Elisabetta: Certo, come tutte le mie amiche.


sorelline: Davvero? E cosa facevi con il tuo fidanzato?


s Elisabetta: Cose da ragazze, piccole carezze, qualche bacetto, ma mai niente di più, credetemi, già allora quando avevo i miei quattordici sedici anni avvertito qualcosa in me che mi metteva a disagio quando provavo a stare in intimità con il mio ragazzo, nel senso che avevo piacere a stare con lui, ma non volevo effusioni da lui, solo stare lì in compagnia e parlare, per ore ed ore, non mi stancavo mai. 


Poi, però, la cosa non poteva andare avanti e quando lui si è fatto più insistente io l’ho lasciato, ed è stato allora che mi sono buttata a capofitto nella ginnastica artistica, il ballo che adoro e nessuno me lo può far dimenticare, anzi sapete io ho partecipato anche a tornei di ginnastica ritmica, e sono stata nella squadra olimpica di ginnastica artistica, abbiamo anche vinto delle gare, non ci crederete ma io sono una brava ballerina di danza artistica


s  Ashanti: Poi cosa è successo Elisabetta?


s Elisabetta: E successo quello che succede a tutte noi qui, accade, che ricevi un dono inatteso quanto inaspettato, ma bellissimo che di più non potevi immaginare per quanto ti rende sazia di piacere e di felicità; la chiamata dall’Alto, nostro Signore che posto alla ricerca di una donna dai sani principi cristiani e disposta a darsi “in tutto e per tutto” verso il prossimo mi è venuto a visitare, rivelandomi il mistero della sua vita intima, così come è successo a voi


s Ruth: E’ vero Elisabetta! Proprio così nessuno di noi pensava affatto che un domani crescendo si sarebbe fatta suora, ma quando è successo è nato tutto all’improvviso, non avevo mai riflettuto su queste cose, hai ragione


s Elisabetta: E’ normale questo, non a caso vi chiamiamo sorelline, perchè dovete ancora formarvi e consapevolmente accettare la vita monastica che vi aspetta e condividere in pieno i principi della fede cristiana.


Come vi staranno sicuramente spiegando in questo periodo l’originalità del cristianesimo, che di per se è un “unicum” nella storia, è quella di non non essere una religione, bensì una fede. 


Con questo dovete intendere che l’evento cristiano non procede dall’uomo per approdare a Dio, ma procede da Dio verso l’uomo. 


s Katy: Elisabetta, ma perchè non sei tu a farci lezione, come dici tu le cose ci appaiono molto più chiare


s Elisabetta: Non dite sciocchezze io ho appena iniziato, è da un anno che sono diventata temporanea ed ho preso i voti di povertà, castità ed obbedienza. 


Ci vuole ancora tempo per far sì che da temporanea (da un minimo di tre ad un massimo di nove anni), possa passare alla professione perpetua.


Ma via bando ai ricordi ripassiamo i compiti che vi ho assegnato. Ruth e Ashanti si occuperanno dei maschi, mentre Rita e Margaret si occuperanno delle femmine, Katye farà da jolly e presterà aiuto a chi serve, oltre a tenere contatti con le sorelle che rimarranno sedute sotto la tenda posta in spiaggia, perchè grazie alla nostra presenza le sorelle anziane non si avvicineranno proprio all’acqua.


Intanto che continuate a ripassarvi i compiti, vado a rassicurare suor Clementina, che è in pensiero per domani, ci vediamo sopra negli alloggi. 


Procedendo verso la stanza dello studio, sente suor Clementina parlare al telefono con voce preoccupata: “Madre allora che mi dite stamattina come sono andati i vostri incontri?” dall’altro capo del telefono la Madre risponde a Clementina: la prima tappa lo fatta dal Prefetto, ha capito subito com’è la nostra situazione e come pensavo si è compenetrato subito nel problema, a tale proposito si è impegnato personalmente lui ha detto che parlerà sia con il sindaco che con il Direttore della Filiale della banca. 


A questo punto era inutile da parte mia andare a parlare con loro, correndo il rischio di sovrappormi alla iniziativa del Prefetto


s Clementina: santo uomo, è proprio una brava persona sua Eccellenza, così come la moglie


madre: Si proprio così, io confido molto nella sua azione, l’ho aggiornato degli ultimi colloqui avuti con il direttore della banca, l’imposizione che mi ha imposto vietandomi, in tal modo, di non superare il limite del fido bancario concesso, l’impossibilità da parte del direttore nel procrastinare il fido, ribadendo che abbiamo solo sei mesi per rientrare, dopo procederanno all’esproprio dell’immobile, dopodiché  sarà posto all’asta immobiliare.


s  Clementina: Madre, allora è la fine


madre: sClementina fino all’ultimo giorno non dobbiamo disperare, preghiamo ed affidiamoci alla grazia di Nostro Signore Gesù


s Clementina: certamente madre, scusatemi se mi sono lasciata andare, non accadrà più


madre: dai parlami della situazione, cosa hai trovato sul posto, le sorelle hanno predisposto tutto? Come vi siete sistemate?


s Clementina: Si, si Madre, tutto a posto, le sorelle guardiane hanno fatto un buon lavoro, al nostro arrivo abbiamo trovato le stanze già pronte e ho visionato il contratto con don Attilio, il gestore del lido, fatto bene. 


I bambini poi, passata la prima eccitazione, si sono calmati e si sono sistemati nelle camerette con l’aiuto delle sorelline e suor Elisabetta; madre, grazie che avete dato loro il consenso a partire con noi, non posso immaginare come sarebbe stato possibile senza la loro presenza.


madre: Allora va bene, ci sentiamo domani sera per aggiornamenti


s Elisabetta: suor Clementina, scusami ma non ho potuto fare a meno di ascoltare la telefonata, stavi parlando con la Madre?


s  Clementina: si, ma tu non dovevi origliare, perchè l’hai fatto?


s Elisabetta: Ma cosa succede stiamo per perdere il convento? Perchè succede ciò? Da quando tu sapevi questa notizia?


s Clementina: Elisabetta, hai capito male, ti prego di non mettere questa voce in giro, non c'è niente di vero in tutto questo.


s Elisabetta: suor Clementina ti prego non dire bugie, non fare peccato, ed inoltre non offendere la mia intelligenza, io non sono una stupida, come tu ben sai


Clementina esitante: ...ebbene si hai sentito e capito bene la banca ha chiesto il rientro del fido fino ad oggi concesso, dandoci sei mesi di tempo per azzerare il debito contratto; ma con la situazione finanziaria che ci ritroviamo risulterà estremamente improbabile colmare il debito in così poco tempo.


s  Elisabetta: E’ la Madre che dice? Cosa pensa di fare?


s Clementina: La Madre sta andando in giro tra i vari nostri creditori a cercare di riscuotere quanto più possibile per quanto a noi dovuto.


s Elisabetta: e chi sono i nostri creditori?


s Clementina: La Prefettura, il Comune


s Elisabetta: Ma allora è fatta! Non ci sarà nessun problema, questi sono Enti dello Stato, devono per forza pagare!?


s Clementina: Si è vero questo, ma questi Enti in primis pagano poco come rette per il mantenimento dei bambini, ed in secondo luogo pagano con grande ritardo, in quanto anche loro sono a corto di soldi, pensa che avanziamo ancora i soldi del 2018, ci pensi cinque anni di ritardo, ma intanto i bambini devono mangiare, vestirsi ed avere cure mediche 


sElisabetta: Ma allora perchè la banca ci chiede soldi subito, mentre noi siamo costrette ad aspettare?


s Clementina: Elisabetta questi sono i misteri che sfuggono alla mia umana comprensione, siamo povere suore e certamente non capiamo come ciò possa succedere. Ed in ogni caso il pagamento di questi Enti coprirebbe il 70% del nostro debito, il resto dove essere coperto da noi suore del convento. La madre sperava quest’anno in un aumento delle iscrizioni scolastiche ed un aumento della retta scolastica, purtroppo la crisi finanziaria che attanaglia le famiglie, il COVID ha mandato tutto all’aria come avrai potuto notare, le iscrizioni sono calate, le famiglie hanno sempre più difficoltà a pagare la retta mensile, a questo punto figuriamoci di chiedere loro un aumento, e così la madre per quest’anno ha deciso di soprassedere. Comunque non disperiamo la Divina Provvidenza ci verrà in aiuto, inoltre mi raccomando non diffondere questa notizia tra le sorelle, solo io e te ne siamo a conoscenza.


suor Elisabetta: Non ti preoccupare comprendo bene la situazione non una parola sarà proferita da me su questo argomento, buonanotte Clementina Buona notte, Elisabetta





 

Il Prefetto chiama il sindaco


 


Il giorno dopo il Prefetto chiama il sindaco a telefono: Buongiorno signor sindaco Amedeo Grassia, grazie per aver trovato tempo per parlare con me


sindaco: Buongiorno a lei eccellenza, è doveroso quanto piacevole conversare con lei, mi dica cosa posso fare per Lei?


Per la verità vi chiamo per una “petenza” che inoltro nei vostri confronti per conto delle suore "Ancelle Eucaristiche Passioniste" che voi ben conoscete immagino 


sindaco, con una smorfia tendente al dolore: Sicuramente, Eccellenza, sono le nostre suore che hanno il convento in questo Comune


prefetto: Per la precisione la casa Madre, ben più importante, e proprio per questo non potete correre il rischio che decidano di trasferirsi altrove, non fareste una bella figura come Sindaco


sindaco: Figuriamoci Eccellenza chi mai penserebbe di far traslocare le suore dal convento, mi scusi dalla Casa Madre?


prefetto: Appunto, proprio questo dicevo alla Madre ieri quando è venuta a trovarmi, vedrà che il Sindaco farà la sua parte e sicuramente la aiuterà.


sindaco: Disponga pure di me Eccellenza cosa devo fare?


prefetto: Intanto sarebbe una buona cosa sbloccare i pagamenti arretrati, poi aumentare la retta del convitto che da quel che ho saputo e letto è ferma all’anno 2011


sindaco: Eccellenza con tutto il cuore, oltre che a Lei in prima istanza la richiesta d'aiuto io la voglio raccogliere dalle suore, ma come saprà le casse comunali languono, tra tagli del governo centrale, mancate rimesse regionali, cittadini evasori i soldi sono davvero pochi e proprio non me lo posso permettere un aumento delle rette, per quanto riguarda gli arretrati vedrò cosa posso fare con il Segretario Generale del comune.


prefetto: Bene ci conto, allora signor Sindaco ci sentiamo la settimana prossima e mi farà sapere cosa ha potuto fare per quelle povere suore che io seguo da vicino


sindaco: Non dubiti Eccellenza la settimana prossima avrà mia notizie, spero di darle delle ottime notizie


prefetto: Lo spero anch’io, Sindaco, arrivederci


sindaco: Arrivederci Eccellenza


Avito. Chi è che ti ha chiesto della sorte delle suore e del convento? Chi sarebbe questa eccellenza?


Sindaco: cavolo, questa proprio non ci voleva, non me lo aspettavo, era il Prefetto che a quanto pare seguirà la sorte delle suore e del convento, maledizione.


Avito: e di che ti preoccupi? Un debito è un debito è va pagato, a meno che il Prefetto non ce le voglia mettere da parte sua gli euro, la banca è creditrice.


sindaco: Si, si, dici bene tu, ma io intanto sono in una posizione delicata, come a te promesso ho bloccato i pagamenti delle rette alle suore, con la scusa della emergenza finanziaria, ma se il Prefetto decide di leggere le carte non ci metterà molto a capire che ho adottato un artificio contabile non trasparente, e potrebbe farmi passare un guaio, ma di quelli brutti. 


Avito: Non ti allarmare, tutto procede per il meglio e la banca stà facendo la propria parte, e fra poco io potrò mettere le mani sull’immobile e dare vita al mio piano.


A tal proposito, come procede il lavoro nella commissione ci sono intoppi?


sindaco: No, no tutto sta procedendo per il meglio, i miei consiglieri tengono tutto sotto controllo


Avito: Ed allora di cosa ti preoccupi? Lascia fare tutto a me che sistemo ogni cosa


sindaco: Ma cosa puoi fare? Il problema con il Prefetto è mio ed io solo rispondo degli atti comunali davanti alla legge, come vedi caro Raffaele io sono in grossa difficoltà, se le cose si mettono male, io non posso rischiare più tanto, io ti dico fin da ora che non vado in galera per te, se le cose si mettono male, io mollo tutto, ti avverto.


Avito: Caro Sindaco, stai calmo non ti agitare, il mio progetto è blindato, e non sarà certamente un Prefetto che lo potrà ostacolare, certo tu dovrai fare la tua parte, forse impegnandoti un pò di più di quel che pensavi, ma vedi mio caro Sindaco, il giorno che hai deciso di candidarti e per questo tu sei venuto da me dicendomi che avevi bisogno del mio appoggio sia in termini finanziari che di voti, come tu ben ricorderai i soldi non ti sono mancati per la tua dispendiosa campagna elettorale, dove ho pagato alla fine anche la tua amante come assistente del candidato


Sindaco: che centra in quel momento lei era una collaboratrice molto capace e come tale io l’ho assunta.


Avito: Stai zitto! Non mi interrompere quando parlo, di collaboratrici come quelle la sera se ne trovano a centinaia negli strip club a ballare la lap_dance sulla pertica, fammi il piacere.


Non parliamo poi dei voti che ti ho procurato, quando mai avresti avuto la capacità di avere quelle centinaia e centinaia di voti tu con il tuo modo di fare, se questi voti ti sono arrivati devi ringraziare me ed i miei ragazzi che hanno fatto il giro dai miei contatti che non mi hanno deluso.


Sindaco: Certo, certo lo so bene, anzi li conosco bene i tuoi contatti, povere vittime che hanno contratto prestiti con te a tassi di usura, e per questo non possono ribellarsi e subire le tue richieste, e di questo ne ho beneficiato, ma capisci c'è un limite a tutto non sempre si può fare tutto quel che si vuole. A volte una piccola rinuncia vale quanto una vittoria.


Avito: Neeeeeeè sindaco Grassia ma che forse hai deciso di tirarti indietro, dal progetto. Sappi che a me dispiacerebbe non poco abbandonare il mio progetto, dopo io rimarrei incupito ed incazzato. Come sai io sono un buon padre ed un buon marito, seguo i miei figli nella crescita, e sorrido sempre con mia moglie, ed allora tu capirai che io non posso assolutamente essere incazzato, la cosa si ripercuoterebbe sul mio stato di umore e sulla mia famiglia, e tu lo sai che io ci tengo molto alla mia famiglia, e loro vedendomi incazzato si incupirebbero e si incomincerebbero a preoccupare, ed io questo non posso permettere che accada, pertanto caro sindaco, mettiti l'anima in pace e studia come fare andare le cose nel modo dovuto.


Sindaco: Ma il Prefetto, la prigione se tutto esce fuori?


Avito: il Prefetto o meglio la prigione, per te saranno rose e fiori, in confronto a ciò che io ti farò, se per un qualsiasi motivo la cosa non andrà come deve, per causa tua, ti assicuro che di te non troveranno nemmeno le ossa, la tua famiglia non avrà una tomba dove piangere per la tua tragica e dolorosa fine.


Sindaco: Okay mi è chiaro tutto, non minacciarmi, farò la mia parte, metterò le cose a posto.


Avito: Bene sindaco, queste sono le cose che io voglio sentire da te. Ora vado via, ci sentiamo tra qualche giorno e dammi solo buone notizie





 


L’attività sulla spiaggia


 


s Clementina: Buongiorno Elisabetta, a che punto siamo con i bambini?


s Elisabetta: Buongiorno suor Clementina stanno facendo colazione, tra poco finiranno e saremo pronti per andare sul lido al mare, le sorelline stanno con loro a vigilare, io invece sto controllando gli zaini non voglio che manchi acqua, asciugamani o la protezione solare, qui il sole è forte e dobbiamo proteggere la pelle dei bambini, anzi un consiglio, fai in modo che anche le sorelle usino per la faccia la protezione potrebbero avere problemi di eritema con il caldo che dovremo sopportare visto che indosseremo la tunica, il velo, la cocolla (che sarebbe una sorta di copertura delle spalle) e lo scapolare (composto da due strisce di stoffa che pendono avanti e dietro l'abito, dalle spalle alla caviglia). 


sClementina: Elisabetta cosa vorresti dire che sulla spiaggia forse dovremmo metterci in costume? Magari con un due pezzi? Non incominciare a fantasticare


sElisabetta: Ma no Clementina, calmati non intendevo certamente ciò, ci mancherebbe, solo pensavo che un pò di accessori avremmo potuto toglierli, visto il caldo, che so, la cocolla e lo scapolare almeno. 


sClementina: Elisabetta per favore non diciamo eresie, e sopratutto non prendere iniziative autonome, questo è quanto è stato deciso dalla Madre e come sai noi abbiamo l’obbligo della osservanza delle disposizioni, pertanto questo è un argomento chiuso


s Elisabetta: Si, si, certamente, Clementina comunque lasciatelo dire, non staresti male, con il fisico che ti ritrovi in costume.


s Clementina: Và, sù, sbrigati vedi a che punto sono i bambini che andiamo in spiaggia, incontra suor Rosaria: buongiorno Rosaria, allora stamattina chi ci aspetta sul lido ad accoglierci per farci sistemare?


s Rosaria: suor Clementina, troverai il sig. Attilio, il proprietario, che ti presenterà il bagnino che ha messo a disposizione per la colonia, e ti farà vedere le strutture che i bambini potranno utilizzare per i giochi


s Clementina: Bene, andiamo non perdiamo più tempo che questi non li teniamo più


Arrivati in spiaggia


Attilio: buongiorno suor Clementina come state? Vi trovo in forma ed ogni anno che passa sempre più giovane, e queste belle sorelle chi sono le nuove novizie del convento?


s Clementina: buongiorno signor Attilio, grazie per i complimenti, anche a Voi vi vedo in forma, e mi fa piacere, vostra moglie e le vostre figlie come stanno tutti bene? Si loro sono le nostre novizie, per noi sorelline, ad eccezione di suor Elisabetta che ha già preso i voti.


Attilio: Complimenti la comunità religiose delle Ancelle Eucaristiche Passioniste cresce, mi fa piacere, grazie per l’interessamento sulla mia famiglia, loro stanno tutti bene, non sono qui perchè sono tutti vicino alla prima delle mie figliole, Lucia, che a giorni dovrebbe partorire, suor Clementina fra poco sarò nonno, a casa noi tutti non stiamo nella pelle, tanta è l’eccitazione e la felicità, sarà una femminuccia, o almeno così dicono i medici che l’hanno visitata, mia moglie già si vede di nuovo con pannolini in mano e le pappe, non sta nella pelle, sembra che la partoriente sia lei, invece che la figlia  


s Clementina: Congratulazioni signor Attilio, mi fa davvero piacere sapere che anche la vostra famiglia cresce arricchendosi con l’arrivo di una nuova creatura


Attilio: suor Clementina io spero che vada solo tutto bene, e per questo prego il Signore tutti i giorni affinchè tutto proceda per il meglio, per la mamma ed il bambino


s Clementina: Ma certamente, Nostro Signore non mancherà di assistere Lucia e così come la sua creatura


signor Attilio: Amen, sia fatta la volontà di Dio nostro Signore, ma veniamo a noi anche quest’anno ho predisposto tutto per il meglio, ho scelto personalmente io il bagnino, un ragazzo bravo e molto esperto come nuotatore, è un istruttore di nuoto, che seguirà voi ed i bambini per tutto il tempo che starete in spiaggia, per quanto riguarda i servizi, docce, ristorazione e beveraggi, ho dato ordine al personale che devono segnare tutto e non farvi pagare niente, alla fine della settimana farò i conti io personalmente, e certamente non mancherà da parte mia farvi un ulteriore sconto.  


s Clementina: signor Attilio, siete davvero una persona tanto cara, non basta ringraziarvi per quanto fate per la nostra congregazione, anche noi comprendiamo che questi non sono certamente periodi floridi per chi ha una attività commerciale, che i vostri sforzi verso di noi vi siano ripagati da Nostro Signore, certamente non mancherete di essere ricordato nelle nostre preghiere voi come la vostra bella famiglia


Attilio: grazie suor Clementina, questo già mi ripaga per lo sforzo che faccio, e poi lo sapete io per voi e per i bambini lo faccio con piacere con tutto il cuore, sapere poi che sarò presente nelle vostre preghiere ancor di più mi conforta, sapere di essere raccomandato per il Paradiso non è cosa da poco, ma ora su andate i bambini fremono, ed è giusto che si divertano, d’altronde sono qui per questo no? 


s Clementina: Buona giornata signor Attilio, a stasera. Rivolta poi a suor Elisabetta: allora falli muovere, dobbiamo ancora aspettare tanto Mariarca, ci sei anche tu, ed in compagnia vedo, buongiorno Sasà


Sasà: Buongiorno suor Clementina, per la verità Mariarca ha insistito tanto, affinchè le nostre ferie coincidessero con la vostra venuta in spiaggia, perchè dice che avrebbe potuto darvi una mano con i bambini e dare una mano alle sorelline


suor Clementina: Certo, certo, spero solo che non sia io a dover curare anche voi e sorvegliarvi come i bambini


Mariarca: ma no suor Clementina che dite, anzi per noi sarà un piacere aiutarvi, non vi preoccupate di noi, siamo organizzatati per quanto riguarda il vitto e l’alloggio


sClementina: Bene vedremo, allora datevi da fare aiutate le sorelle a portare gli zaini e le altre masserizie. Allora Elisabetta, le sorelle anziane si sono sistemate vicino alla cabina e controllano l’area che hanno recintato per noi, tu cosa intendi fare ora?


sElisabetta: suor Clementina io proporrei di portarli in acqua e lasciarli prendere confidenza con l’acqua


sClementina: suor Elisabetta ma non sarà pericoloso lasciare in acqua i bambini da soli?


sElisabetta: Non ti preoccupare per questo ho pensato ad una soluzione molto pratica


s Clementina: E quale sarebbe questa soluzione pratica, Elisabetta?


s Elisabetta. Io e le sorelline seguiremo i bambini in acqua, in modo da tenerli vicino e sotto controllo


sClementina: Ma non è possibile, con i nostri vestiti una volta in acqua si bagneranno e diventeranno pesanti, con il rischio di essere trascinate sott’acqua, non lo posso permettere   


s Elisabetta: Clementina ho pensato anche a questo problema, ed ho trovato la soluzione, mi sono fatta arrivare 10 burkini, devi sapere che il burkino è un tipo di costume da bagno femminile, si tratta di un costume specificamente disegnato per le donne di religione musulmana. Il costume copre tutto il corpo, ad eccezione del viso, delle mani e dei piedi, secondo i dettami dell'islamismo, ma è sufficientemente leggero da permettere di nuotare. 


sClementina: Dio mio, ma sei pazza! Uscire in spiaggia con un costume da bagno, ma cosa ti sei messa in testa


sElisabetta: Ma Clementina cosa c’è che non va, non commettiamo certamente un atto impuro ad uscire con quel tipo di costume da bagno, viene a vederlo, poi potrai giudicare tu stessa se offendiamo i principi religiosi. Dai entra ed aspetta, che mi cambio ed esco con il costume


s Clementina: Mio Dio, ma sei nuda!


Elisabetta si guarda dalla testa ai piedi ed esclama: nuda? Ma Clementina che dici possibile che non riesci a guardare con occhi più sereni e mentalità più aperta le novità che il mondo ci manda?


s Clementina: Ma come sarebbe le novità che il mondo ci manda, spiegati


s Elisabetta: Ricorderai sicuramente la cornetta, il copricapo che faceva sembrare le suore degli angeli consolatori con le ali e che per secoli caratterizzò la suora ospedaliera in genere, ma poi, per le evidenti necessità di movimento, specie in sala operatoria le Figlie della Carità nel 1964, hanno dovuto rinunciarvi, prendendo un velo molto più pratico. Cosa credi che abbiano fatto le sorelle anziane, a tuo giudizio non ci saranno stati dissensi e contrarietà a quella scelta, ma come vedi i tempi cambiano ma questo non vuol dire rinunciare a principi o venire meno ai dettati della dottrina cattolica


s Clementina: Senti tu con questo tuo modo di parlare mi confondi, non so, forse tu hai ragione, ma dimmi cosa penseranno e diranno le suore che ti vedranno uscire in quel modo sulla spiaggia, e non pensi poi alla gente presente in spiaggia che vi guarderanno in modo stranito e confuso?


s Elisabetta: Clementina, io so chi sono e cosa faccio e non può essere certamente un costume o un vestito a cambiare la mia natura ed il mio stato spirituale, ti prego accogli la mia richiesta, non essere retrograda, pensa in positivo e sopratutto pensa che un domani che diventerai Madre generale, di te si potrà dire che sei stata tu l’antesignana che ha autorizzato questo tipo di costume quando le suore sono in spiaggia


s Clementina: Mamma mia, in che situazione mi vuoi cacciare, ti prego Elisabetta fammi riflettere, ci penserò e domani ti darò una risposta, ma oggi comportiamoci com’è nel nostro modo di agire, da suora, è chiaro?


s Elisabetta: Guarda che anche domani se tu decidi diversamente, ed approvare la scelta, io sarò sempre una suora


s Clementina: Dai, dai, esci e va dai bambini le sorelline ti aspettano


Mariarca: Hueeë Elisabetta cosa c’è ti vedo stranita, chi è che ti fa dispiacere?


s Elisabetta: niente Mariarca, non è successo un bel niente, dai andiamo in riva al mare, tu in acqua ed io a guardarti sia a te che i bambini


Mariarca: Gesù, e tu a me dici niente dopo questa tiritera, ma che, quasi quasi ti volevi mettere in costume e tuffarti anche tu in acqua?


s Elisabetta: Si è così, ma sClementina mi ha negato l’autorizzazione, mi ha impedito di fare ciò


Mariarca: Lo dico io che solo il terno non indovino, ho avvertito che qualcosa era successo, ma senti Elisabetta, tu lo sai io sono sempre dalla tua parte e appoggio ogni tua iniziativa, ma questa volta ritengo che suor Clementina abbia proprio ragione, ma ci pensi tu in costume da bagno sulla spiaggia, Gesù qui avrebbero fatto i numeri per poi giocarli al lotto


Sasà: E vero, Elisabetta anch’io avrei giocato i numeri, vediamo un pò: 20- la suora, 72 -'A meraviglia (la meraviglia) e poi perchè no, 21-'a Femmena annura (La donna nuda)


s Elisabetta: Sasà per piacere non ti ci mettere anche tu, io avevo proposto di indossare il burkino, un tipo di costume da bagno femminile, specificamente disegnato per le donne di religione musulmana.


Mariarca: Ha un costume di religione, va bè se e così suor Clementina non doveva dirti di no, o no? Certo che tu il cervello proprio non lo fai soffrire ma che cosa ti viene in mente, dai per solidarietà anch’io oggi rimango sulla battigia


sElisabetta: Mariarca com’è dura apportare dei cambiamenti in un ambiente che per centinaia d’anni si comporta e vive sempre allo stesso modo


Mariarca: Elisabetta su non ti immalinconire tu stessa l’hai detto è dura cambiare la mentalità di questa comunità religiosa che da centinaia d’anni sono abituate a pregare, mangiare ed agire sempre allo stesso modo, ci vuole tempo, ma vedrai che le cose succedono prima o poi, 


s Elisabetta: si quando io sarò vecchia, ecco quando succederanno


Mariarca: Dai non ci pensare la notte porta consigli vedrai che suor Clementina troverà la giusta soluzione


s Elisabetta: Speriamo, che sia così come dici tu, dai andiamo in acqua, hò pardon sulla battigia ecco dov’è il mio limite, tu in acqua invece


Mariarca: No, te lo ripeto per solidarietà con la mia amica Elisabetta anch’io oggi sarò sulla battigia, non entro in acqua


Sasà: mia cara Mariarca io invece non per niente rinuncerei ad un tuffo in acqua, scusatemi, ma io vado a farmi un bel bagno


Mariarca: Sasà ma tu non sai nuotare dove vai senza di me?


Sasà: Stella, ho visto che in acqua c’è il bagnino, mi metterò vicino a lui a nuotare, se qualcosa non va sarà lui a soccorrermi. Hei bambini aspettatemi voglio giocare anch’io a pallanuoto, sarò il portiere, la porta la faremo vicino al bagnino perchè lì è più pratico 


i bambini: Sasà ma perchè non dici che la vuoi mettere vicino al bagnino perchè non sai nuotare?


Mariarca: Elisabetta, ma me lo fai vedere questo costume, sono curiosa, 


s Elisabetta: no ora no, domani forse, aspettiamo


Mariarca: Va bene, dai facciamo giocare i bambini che sono sulla spiaggia, bambini??? vi va di fare una bella montagna con un castello con la sabbia? dai dividiamoci in due squadre, vediamo quale squadra saprà fare la costruzione più bella, poi più tardi giocheremo al karaoke


A sera nel convento


s Clementina: Elisabetta ho riflettuto molto sulla tua proposta, penso che tu in fondo abbia ragione, ognuno di noi come essere umani siamo testimoni del nostro tempo e per questo essere pronti a raccogliere le novità della cultura e dei costumi che cambiano, e non rifugiarsi nel passato, solo così il progresso può avanzare, penso che allora io debba osare ed accettare la tua proposta


s Elisabetta: Ho grazie Clementina, sapevo che potevo contare su di te, che avresti capito vedrai che non te ne pentirai di questa scelta


s Clementina: Piano, ad una condizione però potrai indossare il burkini, proprio in rispetto della nostra identità di donne cristiane e non musulmane, sopra al burkini dovrà essere indossato sia la cocolla che lo scapolare


s Elisabetta: Giusto, hai ragione, va bene, ma Clementina almeno lo scapolare possiamo evitarlo? 


s Clementina: No assolutamente no! Non esageriamo, e che Dio mi perdoni, già tremo al pensiero che la Madre quando lo verrà a sapere mi tirerà via la pelle


s Elisabetta: Non preoccuparti sarai in buona compagnia se ciò accade, non crederei che io me la caverei meglio (il giorno dopo in spiaggia) 


s Clementina rivolta al quadro della Madonna: Madonna mia aiutami, che dici stò facendo bene ad assecondare la iniziativa di suor Elisabetta? Non credi che io mi sia spinta troppo a favore di questa iniziativa


Mariarca: suor Clementina, di che iniziativa stai parlando con la Madonna


s Clementina: Mariarca! ma stai sempre ad origliare, sei proprio una


indisponente


Mariarca: dai suor Clementina lo sai che vi voglio bene, cosa c’è, cosa succede?


s Clementina: succede che oggi sarà la fine del mondo, o meglio sarà la mia fine, mi sono lasciata trasportare dalla iniziativa di suor Elisabetta ed ho autorizzato ad Elisabetta ad indossare un diverso abito talare


Mariarca: Cooosa!? suor Clementina, mi vuoi dire che suor Elisabetta e le sorelline entreranno in acqua con il burkini?


s Clementina: Anche tu conosci questo costume? Te ne ha parlato? Che ne pensi ho fatto male ad autorizzarla?


Mariarca: Certo che sapevo del burkini, non dimenticarti che Elisabetta è la mia amica del cuore, ci diciamo tutto ma proprio tutto, certo che approvo la tua scelta, brava sei stata coraggiosa, e non credo le bacchettone delle suore presenti abbiano da dire qualche cosa di negativo per questa iniziativa, forse un pò la Madre


s Clementina: Vedi anche tu pensi alla Madre, mamma mia mi scorticherà viva per quello che ho fatto, povera me


Mariarca: Ma non la Madre è di mentalità aperta, ti sei dimenticata anni fa quando decise di fare pubblicità con manifesti e suoi giornali per reclamizzare la scuola materna ed elementare? Il primo Istituto religioso che uscì allo scoperto sulla stampa, che gran putiferio, ma dopo poi che successe, tutti hanno capito e gli altri Istituti religiosi hanno seguito il suo esempio, come vedi i tempi cambiano così come cambiano i costumi, solo gli stupidi non cambiano idea, e la Madre non è stupida


s Clementina: Mariarca, queste tue parole mi confortano, e non mi fanno pensare al peggio


Mariarca: suor Clementina, dove sono le sorelline e suor Elisabetta? non le vedo


s Clementina: sono in cabina a cambiarsi di abito stanno indossando il burkino


Mariarca: Mamma mia sai che spettacolo quando usciranno dalle cabine, qui sulla spiaggia tra gli ospiti del lido


s Clementina: Dai, vedi anche tu non sei convinta di quello che ho fatto, ed hai fatto aumentare il mio stato d’ansia


Mariarca: No, no, rasserenati, io volevo dire che per tutti sarà una novità, ma non  per questo negativa


s Clementina: Speriamo bene, eccole


Mariarca: Mamma mia, c’è da rimanere a bocca aperta, sono proprio belle, sembrano delle modelle, che sfizio


s Clementina: Ho Madonna mia, suor Carmela e suor  Francesca stanno scappando in cabina per la vergogna, Dio mio, cosa ho fatto, Dio mio


Mariarca: suor Clementina, calmati adesso, vedi la gente come guarda con approvazione le suore, nessuno di loro sta gridando allo scandalo, anzi, brava hai visto che sei riuscita ad attirare l’attenzione dei villeggianti? 


sClementina: Appunto, sono stata proprio brava ad attirare l’attenzione della gente su di noi, Dio mio, Dio mio, perdonami; io vado in cabina non ce la faccio a vedere cosa succede, sarai tu a raccontarmi tutto con dovizia di particolari, e non tralasciare niente, oggi sento che è venuta la mia fine, la Madre mi caccerà dal convento, se mi andrà bene, andrò in esilio al convento di Campobasso


Mariarca: Elisabetta, Katy, Ruth, Ashanti ma lo sapete che siete uno sballo con questo costume, quasi quasi me lo compro anch’io uno, vi guardano tutti


s Elisabetta: Mamma mia Mariarca, penso proprio di averla fatta grossa, le suore anziane sono scappate, Clementina è sparita, la gente non ci toglie gli occhi da dosso, Dio mio cosa ho combinato


Mariarca: Ma no guarda, la gente ti guarda con gli occhi dell’approvazione, vedi sorridono tutti, e guarda quei ragazzi e quelle ragazze che si sono avvicinate alle sorelline, sono tutti curiosi ma parlano e si muovono con rispetto, Elisabetta sei stata grande, la gente ti approva, vedi qualcuno addirittura applaude alla iniziativa


s Elisabetta: Dai ora andiamo in acqua così copro questo corpo in mare. Sorelline presto venite con me in acqua, non temete, non c’è pericolo


Ragazzi vocianti: Heî suore, ma lo sapete che siete proprio uno sballo, che ne dite volete unirvi alla nostra compagnia, e passare insieme la giornata?


le suore: No, no, grazie ci sono i bambini da vigilare siamo qui per questo, grazie, prego andate, andate, non vi attardate con noi


Mariarca: Hai visto Elisabetta? Tu e le sorelline avete fatto colpo, avete conquistato i villeggianti


s Elisabetta: Mamma mia, ma questo non era nelle mie intenzioni


Sasà: alla vista delle sorelle: Alla faccia del bicarbonato! Elisabetta quasi, quasi ti faccio la proposta di uscire con me stasera per una cena a lume di candela, che ne dici? accetti


Mariarca: Sasà, n’ù fà ‘o strunz‘ (non fare lo stronzo), te la faccio vedere io la cena a lume di candela, jamm‘ jamm‘ va a guardare i  bambini che stanno giocando con la palla, a m’è non mi hai mai detto se volevo andare a mangiare in un ristorante a lume di candela


Sasà: Ma zuccherino mio, ogni tuo desiderio per me è un ordine, in questi giorni ci organizziamo ed andiamo a cena


Mariarca: Si voglio proprio vedere, e guai a te se non succede


un ragazzo: Heiï suora, ma sei proprio una suora? 


s Elisabetta: Certamente


ragazzo: ma lo sai che sei diversa dalle altre suore, allora ti dò questo volantino, si tratta di un concorso di bellezza che si tiene sul lido affianco, perchè non vieni a partecipare, secondo me avresti buone chance per vincere il primo premio


s Elisabetta: Su ragazzo, non fare lo stupido, vai via, ti prego


ragazzo: Okay, ciao, ma io il volantino te lo lascio, non si sa mai, tieni


s Elisabetta: ehi ma dove vai, riprenditi il volantino


ragazzo: tieni e tuo, se non ti va buttalo


s Elisabetta: si dici bene ma dove? qui ci vuole un cestino per la carta


Mariarca: Che bella nuotata, ci voleva, dai non dirmi che non ti è piaciuta


s Elisabetta: sicuramente mi è piaciuta, erano anni che non entravo in acqua a farmi una nuotata, mi sono proprio divertita, hai visto anche le sorelline sono state felici, non mi aspettavo questo loro entusiasmo


Mariarca: Elisabetta, parli proprio come la Madre, ma che ti aspettavi che rinunciassero al piacere e si comportassero come delle suor e di clausura? siete giovani come me, non era possibile diversamente


s Elisabetta: Lo so ma ora mi sento confusa, dai andiamo dentro andiamo a cercare suor Clementina e le altre suore, aspetta che mi cambio, dopo il cambio di tunica, Elisabetta e Mariarca si mettono in cerca di suor Clementina, la vede, come pensavo, solo qui la potevo trovare, in cappella a pregare, suor Clementina
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